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È un’azienda agricola nata nella campagna di Monteu da Po, ai piedi della collina a 

pochi chilometri da Chivasso, gestita e curata da Valter, un contadino che coltiva con 

amore una svariata gamma di verdure e cura i suoi frutteti che danno dei golosissimi 

frutti. 

Valter ha 50 anni ed è nato ed ha vissuto la sua vita con i suoi due zii, affetti dalla 

nascita da un ritardo mentale ed un deficit motorio. 

Questo ha fatto sviluppare in lui una certa sensibilità ed esperienza nel capire e 

gestire le loro tante difficoltà.  

Una serie di circostanze tra cui la convivenza con me, hanno fatto sì che 

prendessimo la decisione di inserire nella nostra famiglia gli zii. 

Grazie a questo ha iniziato ad avere contatti con alcuni Enti tra cui il C.I.S.S. 

(Consorzio Intercomunale Servizi Sociali) e lo I.E.S.A. (Inserimento Etero Famigliare 

Supportato di Adulti), dove gli hanno proposto una collaborazione di alcuni progetti. 

Gli inserimenti avvenuti in questi 7 anni e il sostegno fornito   dalla nostra famiglia ai 



servizi sociali del territorio, hanno dato origine al progetto di agricoltura sociale 

Pancia e Cuore che è tutt’ora in fase embrionale. 

Così nel 2012 arriva Angelo con l’affidamento etero famigliare dello I.E.S.A. Angelo 

ha 54 anni ed è un ottimo cuoco, è una persona con problemi psico-fisici, arriva da 

un percorso di strutture psichiatriche e comunità. Soffre di Bulimia, Depressione, 

Psoriasi e altre patologie. Con lui non si è trattato solo di un “semplice” affidamento 

residenziale, l’obbiettivo e di far trovare ad Angelo un equilibrio psichico così che si 

senta PERSONA che ha un posto ed un ruolo nella società attraverso la nostra 

famiglia ed il lavoro nei campi. In questi anni si è dedicato a coltivare un pezzo di 

terra, dove semina, cura e raccoglie i prodotti della terra, che Valter ed io vendiamo 

al mercato. Con il ricavato della vendita, fa investimenti per migliorare il suo lavoro, 

ad esempio: l’anno scorso ha costruito una serra, quest’anno ha fatto un impianto di 

mirtilli ed un piccolo vigneto.  Tutto questo lo fa sentire parte di questa azienda e 

parte della famiglia, dove c’è anche Aurora, nostra figlia di 16 anni, a cui Angelo si è 

molto affezionato, tanto di sentirsi lo zio e la vizia moltissimo.

                        

 Angelo     Mercato di Chivasso 

Tre anni fa è cominciato un altro progetto in collaborazione con l’A.S.L. e con una 

struttura residenza “Airone”, che ha sede in paese: è arrivato Mimmo, un tifoso 

sfegatato della Roma di 37 anni, che presenta disturbi mentali lievi. Per lui il 



progetto consiste nel lavoro diurno con mansioni semplici di aiuto nei campi in 

assenza di pericolo. Questo non è un progetto complesso come quello di Angelo, ma 

ugualmente ha portato Mimmo alla consapevolezza di saper fare qualcosa e di poter   

aiutare e non semplicemente essere aiutato. 

                                      Mimmo                   

Ad agosto 2017 il C.I.S.S. di Chivasso ci ha proposto un progetto completamente 

differente, con problematiche diverse, quindi arriva Diego un ragazzo di 22 anni 

appassionato di lettura che è cresciuto in un ambiente di privazioni sia materiali, sia 

affettive che lo hanno isolato e condotto alla tendenza a far uso di stupefacenti. Qui 

l’obbiettivo è che il ragazzo possa intraprendere un percorso di crescita personale, 

con l’inserimento nel nostro contesto famigliare e con l’aiuto del SER.D. (Servizio 

Dipendenze). Diego allo stato attuale ha scoperto che gli piace molto seminare, 

vedere crescere e raccogliere gli ortaggi. Anche lui si sta inserendo nella nostra 

famiglia allargata e ci sono molto speranze che intraprenda questa strada lontano 

dalle droghe. 

 

    Diego mentre raccoglie le fragole                                               



Tutti questi progetti hanno creato un forte ottimismo in Valter tale da indurlo a 

credere nella possibilità di poter approfondire ed ampliare in modo significativo 

questi progetti di aiuto reciproco “l’azienda aiuta e l’azienda viene aiutata”.              

Tale concetto evidenzia l’aiuto psicologico riabilitativo che il progetto fornisce ai suoi 

partecipanti; il successo di questi interventi crea benefici in termini di vitalità 

dell’azienda.  

Quindi nel 2018 Valter ha deciso di scommettere su questo e fare un importante 

investimento che possa aiutare un numero maggiore di persone e favorire 

l’inclusione sociale. Per fare ciò ha acquistato un cascinale limitrofo ai terreni 

dell’azienda, completamente da ristrutturare e adeguare alle esigenze di queste 

persone. In concomitanza a questo progetto, in collaborazione con me, ha iniziato la 

costruzione di due laboratori: uno per la lavorazione degli ortaggi e la frutta, in un 

ambiente lontano dal magazzino dove sono deposti gli attrezzi pericolosi, e l’altro 

per la trasformazione della soia in latte, formaggi e altri prodotti ancora da 

elaborare. Con questi laboratori si potranno svolgere alcuni lavori anche quando in 

campagna non c’è molto da fare come in inverno. Purtroppo, il budget che ha Valter 

cioè “i suoi risparmi” per questi progetti coprono neanche un terzo dell’importo 

stimato dei lavori. Ma considerato che i benefici di queste persone sono verificabili e 

non teorici, è stato avviato un processo per la realizzazione del progetto in 

collaborazione con il C.I.S.S. di Chivasso e la Regione Piemonte per l’accreditamento 

della struttura.                

                                                     

    

  Laboratori                                                            Casa Adele  

A cura di: Laura                                                                      


